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SEZIONE 
OPERATORI 

PROFESSIONALI 

TRASPORTATORI 
DEI PROPRI 

RIFIUTI 

GESTORI 
RAEE 

TRASPORTATORI 
TRANSFRONTALIERI  

METALLI 
 (cat. 4-bis) 

Abruzzo 513 2.729 95 6 33 

Basilicata 363 1.076 30 1 3 

Bolzano 215 1.084 175 354 4 

Calabria 517 2.012 45 0 19 

Campania 2.115 6.504 142 1 75 

Em. Romagna 1.958 9.320 689 52 25 

F.V. Giulia 459 2.491 205 360 6 

Lazio 1.898 7.278 450 6 75 

Liguria 615 5.686 272 28 37 

Lombardia 4.615 31.850 750 98 26 

Marche 725 4.293 161 4 23 

Molise 159 636 31 0 2 

Piemonte 1.790 11.601 410 33 27 

Puglia 1.557 5.741 160 1 21 

Sardegna 687 2.826 164 0 8 

Sicilia 1.745 4.622 153 0 70 

Toscana 1.654 12.874 678 10 94 

Trento 260 2.595 166 6 2 

Umbria 424 2.058 84 28 5 

Val d'Aosta 54 828 13 96 1 

Veneto 2.135 9.437 540 32 103 

Totale 24.458 127.541 5.413 1.116 659 

Imprese iscritte per tipologia di iscrizione per Sezione 
 



CATEGORIE 2015 2016 2017 2018 2019 

1c 163  162  155  151  146  
1o 5.519  5.593  5.745  5.840  5.785  
2-bis 134.369  133.006  129.784  131.268  133.325  
2 -ter 0  0  0  1  88  
3-bis 11.432  7.090  7.013  7.273  7.487  
4 18.016  18.005  17.981  18.115  18.049  
4-bis 0 0 0 127 574 
5 6.169  6.157  6.246  6.361  6.423  
6 2.545  2.743  875  981  1.128  
8 5.588  5.737  5.782  6.013  6.164  
9 1.267  1.307  1.376  1.428  1.442  
10A 2.310  2.306  2.337  2.343  2.294  
10B 646  703  780  807  828  

Totale 188.024 182.809 178.074  180.708  183.733  

Trend delle categorie iscritte negli ultimi 5 anni  
 



CATEGORIE 2015 2016 2017 2018 2019 

Categorie 1, 4 e 5 (Trasportatori 
professionali) 

222.676  234.438  247.288  261.422  272.233  

Categoria 2-bis (Conto proprio) 313.010  311.683  306.550  314.215  320.857  

Categoria 3-bis (Raee) 17.510  10.599  10.684  10.593  10.562  

Categorie 4-bis e 2 ter (Metalli) 0 0 0 138  657  

Categoria 6 (Transfrontalieri) 74.914  83.916  24.975  28.133  33.832  

  Totale 628.110  640.636  589.497 614.501 638.141  

Trend dei veicoli iscritti negli ultimi 5 anni 



CATEGORIE 2015 2016 2017 2018 2019 

Categorie 1, 4 e 5 
(Trasportatori professionali) 

11,4  12,1  12,7  13,3  14,0  

Categoria 2-bis (Conto proprio) 2,4  2,4  2,5  2,5  2,5  

Categoria 3-bis (Raee) 1,8  1,8  1,9  1,9  2,0  

Categorie 4-bis  (Metalli) 0  0   0 0  1,0 

Categoria 6 (Transfrontalieri) 29,6  30,7  28,8  28,9  30,3  

Media veicoli per impresa negli ultimi 5 anni 



Trasportatori professionali - Classi iscritte negli ultimi 5 anni 

CLASSI 2015 2016 2017 2018 2019 

Classe A 266  295  323  328  321  

Classe B 752  792  810  822  815  

Classe C 1.842  1.859  1.916  1.972  2.021  

Classe D 2.112  2.092  2.151  2.185  2.235  

Classe E 3.161  3.163  3.177  3.224  3.207  

Classe F 12.313  12.186  12.041  12.090  11.932  

   Totale 20.446  20.387  20.418  20.621  20.531  



Trasportatori professionali - Veicoli iscritti negli ultimi 5 anni 

CLASSI 2015 2016 2017 2018 2019 

Classe A 41.791  45.052  50.203  54.099  57.865  

Classe B 39.127  42.981  47.417  49.967  51.271  

Classe C 43.652  44.901  45.995  48.707  50.741  

Classe D 25.231  26.086  27.185  29.035  30.071  

Classe E 24.162  25.210  25.406  26.307  26.854  

Classe F 48.713  50.208  51.082  53.307  55.431  

Totale 222.676  234.438  247.288  261.422  272.233  



Trasportatori professionali - media veicoli per classe 
negli ultimi 5 anni 

CLASSI 2015 2016 2017 2018 2019 

Classe A 157  153  155  165  180  

Classe B 52  54  59  61  63  

Classe C 24  24  24  25  25  

Classe D 12  12  13  13  13  

Classe E 8  8  8  8  8  

Classe F 4  4  4  4  5  



INTEROPERABILITA’ DATI CON MINISTERO INFRASTRUTTURE E TRASPORTI 

DAL 1° LUGLIO I DATI DEI VICOLI SONO PREVELATI DALLA BANCA DATI MIT. 
Questo ha comportato un notevole miglioramento, sotto il profilo qualitativo, 
quantitativo ed operativo dei dati e delle performance del sistema. 
Sotto l’aspetto qualitativo: 
• Certezza dell’informazione in ingresso (annullato il rischio di targhe errate 

o non in concreta disponibilità delle pratiche 
• Completezza dei dati automaticamente acquisiti dai database MIT   
Sotto l’aspetto quantitativo: 
• Volume dei dati in ingresso, relativamente all’inserimento di nuovi veicoli 

e alla verifica dei veicoli già iscritti. 
In concreto le più evidenti conseguenze sono: 
• Abbassamento dei tempi di istruttoria delle pratiche, relativamente alle 

informazioni associate ai veicoli, significativo in relazione anche al 
costante incremento di veicoli iscritti; 

• semplificazione dei controlli a campione sulle informazioni relative ai 
veicoli, e conseguente riduzione di tempo per l’espletamento dei controlli 
 



 
 
 
 
 

• SEMPLIFICAZIONE 
 

• TRASPARENZA 
 

• QUALIFICAZIONE DELLE IMPRESE ISCRITTE 



Semplificazione procedure d’iscrizione 
 

 

Accorpamento categorie: 

 Iscrizione nelle categorie 4 e 5 consente le attività di cui alla 2 bis e 3 bis  

 Iscrizione nelle categorie trasporto interno 1, 4 e 5 consente le attività 

di cui alla categoria 6 

 Sottocategorie della 1 articolate in classi sulla base delle quantità 

 Variazioni d’ufficio 

 Rinnovi dell’iscrizione in autocertificazione 



La gestione telematica dell’Albo 

Meno spostamenti 

 

Trasparenza: Possibilità per l’impresa richiedente di sapere lo 

stato della sua pratica. Download dei provvedimenti  

 

 

 

Risparmi per le imprese:  
 

      circa 15 milioni di € 



La pubblicazione dell’Albo 

Uno dei risultati di maggior rilievo conseguiti dall’Albo è la 
pubblicazione on line dell'elenco nazionale delle imprese iscritte 
disponibile sul sito web www.albonazionalegestoriambientali.it che 
contiene, per ciascuna impresa: 
 

• I dati anagrafici,  
 

• I nominativi dei responsabili tecnici 
 

• le categorie e classi di iscrizione,  
 

• le tipologie dei rifiuti gestiti e i relativi codici dell'Elenco europeo dei 
rifiuti.  
 

• il numero di targa dei veicoli autorizzati. 
 

 

 



Accessi al sito  

 

www.albonazionalegestoriambientali.it 
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ANNO 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 
2019 

proiezione 

ACCESSI 97.238  394.448  485.583  716.509  1.027.420  1.197.189  1.507.999  1.552.297  1.925.373  2.229.612  2.993.191  3.203.849  11.218.769  11.014.402  13.172.923  15.464.213  



Fruibilità dei dati dell’albo 

Delibera del Comitato Nazionale n. 1/2014: modalità per la 
fruizione telematica dei contenuti informativi dell’Albo e per i 
servizi di accesso alle informazioni. 
In particolare, Il software “Fruibilità Dati Albo” (FDA) per la Pubblica 
Amministrazione e gli Organi di controllo consente: 
• di interrogare puntualmente l’archivio dell’Albo attraverso l’indicazione del 

codice fiscale dell’impresa, e l’indicazione della data di riferimento per 
l’estrazione dei dati.  

• ​Il sistema consente poter verificare quanto autorizzato dall’Albo ad una 
certa data.  

• ​Sulla posizione così individuata è possibile esaminare visivamente i dati 
anagrafici dell’impresa, i legali rappresentanti, i responsabili tecnici, le 
categorie, i mezzi ed i CER autorizzati, nonché richiedere la produzione di 
una visura ordinaria. 



Fruibilità dei dati dell’albo 

• E’ possibile consultare, per le imprese iscritte all'Albo, la 
banca dati nazionale delle dichiarazioni MUD, con 
l’esposizione dell'elenco delle dichiarazioni relative ad 
almeno gli ultimi 5 anni presenti nell'archivio, relativamente 
a tutte le unità locali identificate dal codice fiscale 
dell'impresa in esame. ​ 
 

•  E’ stata realizzata inoltre una app per apparati mobili 
(smartphone, tablet, etc.) denominata FDA-SMART, che 
permette di verificare le autorizzazioni di un veicolo 
circolante attraverso una foto della targa, di consultare le 
news e la normativa, o di conoscere i riferimenti per 
contattare rapidamente le Sezioni dell’Albo per ulteriori 
indicazioni.  



Protocolli d’intesa per la legalità in campo ambientale 

 

Finalità e contenuti degli accordi 
 
 Formazione e informazione per la prevenzione della criminalità economica 
 Giovani 
 Studi sulla presenza mafie e reati ambientali 
 Ottimizzazione delle rispettive azioni a difesa del patrimonio ambientale e 

territoriale 
 Sviluppo di attività di comunicazione, informazione e divulgazione per la 

tutela dell’ambiente e   la prevenzione dei rischi ambientali 
 Analisi ed elaborazioni a supporto di pianificazione, monitoraggio e 

vigilanza 
 Accesso alla banca dati dell’Albo 
 Utilizzo sistema FDA 

 



Protocolli d’intesa per la legalità in campo ambientale, 
sottoscritti da Comitato nazionale dell’Albo, Sezioni 

regionali ed Enti di controllo 

Protocolli sottoscritti da  
 

 14 strutture dell’Albo (CN e 10 sezioni regionali) 

 

    con 87 organi di controllo sul territorio 



La qualificazione delle imprese 

Il nuovo Responsabile Tecnico 
 

 Previsione legislativa (art. 212, comma 15, D. Lgs. 152/06 

 Compiti e responsabilità (Regolamento 120/2014 e Delibera del CN 
1/2019) 

 Il requisito della formazione: 

 Verifica (esame) inziale e di aggiornamento periodico 
quinquennale 

• Nuove modalità per dimostrare il requisito dell’esperienza 
maturata 



La qualificazione delle imprese 

Le attività formative e informative 
 

Articolo 6, comma 1, lettera d), DM120/2014 
 
 Le Sezioni regionali effettuano attività informative e 

formative per i soggetti iscritti all’Albo secondo i 
criteri stabiliti dal Comitato nazionale e sotto la sua 
supervisione;  

 
 

 

 

 

 

 

 



EVENTI FORMATIVI 

Circa 70 eventi realizzati sul territorio 

nazionale 

2bis 4bis RT FDA Novità Albo Altro 

Bologna, 01/10/2019 Firenze 26/03/2019 Trieste, 15/10/2019 Roma, 30/10/2019 Milano, Novità Albo, 11/12/2018 Bari, F-Gas 15/10/2019 

Firenze, 17/10/2019 Cagliari 26/11/2018 Trento, 29/10/2019 Potenza, 10/10/2019 Milano, Novità Albo, 30/10/2018 Taranto, Bonifiche  18/10/2019 

L’Aquila, 31/10/2019 Cagliari 20/11/2018 Firenze, 31/10/2019 Cagliari, 14/02/2019 Cagliari, Novità Albo, 02/10/2018 Potenza e Matera, Bonifiche  24/10/2019 

Ragusa, 31/10/2019 Mantova 20/11/2018 Roma, 09/10/2019 Campobasso 28/11/2018 Padova, Bonifiche 24/10/2019 

Firenze 26/03/2019 Cagliari 20/11/2018 Napoli, 09/10/2019 L’Aquila, Classificazione  23/10/2019 

Salerno, 30/11/2018 Catanzaro, 23/10/2018 Bologna, 08/10/2019 Pescara, Classificazione 22/10/2019 

Campobasso 28/11/2018 Bolzano, 23/10/2018 Palermo, 09/07/2019 Firenze, Registri 11/10/2019 

Cagliari 26/11/2018 Cagliari, 18/10/2018 Aosta, 03/04/2019 Bari, requisiti 18/09/2019 

Cagliari 20/11/2018 L'Aquila, 09/10/2018 Napoli, 13/12/2018 Bari, Disponibilità dei veicoli 17/09/2019 

Catanzaro, 23/10/2018 Perugia, 02/10/2018 Bari, 11/12/2018 Firenze, Inail, 09/04/2019 

Aosta, 23/10/2018 Ancona, 18/09/2018 L'Aquila, 04/12/2018 Firenze, Transfrorntalieri, 05/02/2019 

Genova, 19/10/2018 Bari, 11/09/2018 Perugia 20/11/2018 Napoli, Registri 15/02/2019 

Genova, 12/110/2018 Napoli, 26/07/2018 Bologna, 14/11/2018 Trieste, Seminario Informativo, 11/12/2018 

Firenze, 04/10/2018 Palermo, 19/06/2018 Catanzaro, 23/10/2018 Venezia, Forum rifiuti, 26-28/11/2018 

Bari, 03/10/2018 Palermo, 15/06/2018 Firenze, 09/10/2018 Campobasso, AUA 21/11/2018 

Perugia, 02/10/2018 Palermo, 13/06/2018 Bolzano, 27/09/2018 Milano, 2ter, 20/11/2018 

Savona, 21/09/2018 Campobasso, 26/09/2018 Bari, attività di manutenzione, 14/11/2018 

L'Aquila, 27/06/2018 Ancona, 18/09/2018 Campobasso, ADR, 14/11/2018 

L'Aquila, 26/06/2018 Napoli, 18/09/2018 Ecomondo, 8/11/2018 

Palermo, 19/06/2018 Palermo, 23/05/2018 Campobasso, Registri, 07/11/2018 

Palermo, 15/06/2018 Bari, Rifiuti agricoli, 30/10/2018 

Palermo, 13/06/2018 Campobasso, Rifiuti inerti, 24/10/2018 

Campobasso, Attività edilizia, 09/10/2018 

Bari, Rifiuti Inerti, 14/09/2018 

Firenze, Assemblea Albo, 08/06/2018 

Palermo, Titoli disponibilità veicoli, 04/05/2018 

Palermo, Titoli disponibilità veicoli, 27/04/2018 

Palermo, Titoli disponibilità veicoli, 16/04/2018 

93 eventi realizzati sul territorio nazionale 



Il Registro Elettronico Nazionale 

Articolo 194-bis del decreto legislative 3 aprile, n.152 
Per consentire la lettura integrata dei dati riportati, gli adempimenti 
relativi alle modalità di compilazione e tenuta del registro di carico e 
scarico e del formulario di trasporto dei rifiuti possono essere effettuati 
in formato digitale. 
 

Articolo 6, DL 135/2018 convertito con legge 11 febbraio 2019, n. 12 

• E’ soppresso il SISTRI 

• E’ istituito il Registro Elettronico Nazionale per la tracciabilità dei 
rifiuti,  gestito direttamente dal Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare 

 

 



Il Registro Elettronico Nazionale 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Direttiva 851/2018 
 
Premessa  
 
L’adeguata gestione dei rifiuti pericolosi continua a porre problemi nell’Unione e i 
dati riguardanti il loro trattamento sono lacunosi. È pertanto necessario potenziare 
la registrazione dei dati e i meccanismi di tracciabilità tramite l’introduzione di 
registri elettronici dei rifiuti pericolosi negli Stati membri. La raccolta elettronica 
dei dati dovrebbe essere applicata, se del caso, anche ad altri rifiuti per 
semplificare alle imprese e alle amministrazioni la registrazione dei dati e per 
controllare meglio i flussi di rifiuti nell’Unione. 
 
Art.35 
 
Gli Stati membri istituiscono un registro elettronico o registri coordinati su cui ai 
registri cronologici per l’intero territorio geografico dello Stato membro 
interessato. Gli Stati membri possono istituire tali registri per altri flussi di rifiuti, in 
particolare quelli per i quali sono stati fissati obiettivi negli atti legislativi 
dell’Unione.  



Il Registro Elettronico Nazionale 

Articolo 6, DL 135/2018 convertito con legge 11 febbraio 2019, n. 12 
 
Con decreto, di natura regolamentare, del Ministro dell'ambiente, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentiti il 
Ministro dello sviluppo economico, il Ministro per la pubblica 
amministrazione e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
nonche' per gli aspetti di competenza il Ministro della difesa, sono 
definite: 
• le modalita' di organizzazione e funzionamento del Registro 

elettronico nazionale,  
• le modalita' di iscrizione dei soggetti obbligati e di coloro che 

intendano volontariamente aderirvi, 
•  gli adempimenti cui i medesimi sono tenuti, secondo criteri di 

gradualità per la progressiva partecipazione di tutti gli operatori.  



Il Registro Elettronico Nazionale 

Il lavoro già svolto dall’ALBO 
 
Elaborazione modelli digitali dei contenuti dei modelli di registri e 
formulari con l’obiettivo di: 
• Uniformare in campi definiti, le informazioni che tutt’ora 

vanno ad essere inserite nel campo «Annotazioni» dei 
documenti 

• Allineare i campi dei modelli con quelli richiesti dal  MUD, in 
modo da facilitarne la compilazione e l’integrazione con i 
modelli 

• Uniformare le modalità di compilazione al fine di eliminare 
errori di interpretazione da parte degli organi di controllo 

• Definire il tracciato record dei contenuti dei modelli di registro 
e formulario 



Il Registro Elettronico Nazionale 
 

• ha svolto con successo una approfondita consultazione preliminare 
con i rappresentanti delle categorie economiche alle quali sono stati 
sottoposti i nuovi modelli digitali dei registri di scarico e scarico e dei 
formulari dei rifiuti.  

• Ha predisposto una banca dati di tutti i soggetti che gestiscono rifiuti 
e che potrà essere un valido supporto alla realizzazione della 
tracciabilità dei rifiuti. L’Anagrafica unica, come è stata definita, 
raccoglie i dati dei trasportatori e gestori dei rifiuti ai quali sono 
affiancati attraverso i MUD i dati di produttori e gestori di impianti di 
trattamento.    
 

• ha sviluppato una piattaforma informatica per il monitoraggio dei 
Piani regionali di gestione dei rifiuti. Tale piattaforma raccoglie e 
standardizza tutti i piani di gestione ai fini del reporting alla 
Commissione europea.  



Il Registro Elettronico Nazionale 

Il ruolo dell’Albo 
 
Il Registro utilizza la piattaforma telematica dell’Albo nazionale gestori 
ambientali, che fornisce il necessario supporto tecnico operativo. 
• L’Albo assicura mediante le Sezioni regionali e provinciali, la gestione 

dei rapporti con l’utenza e della riscossione dei contributi. 
• l’Albo definisce, in base alle tecnologie disponibili sul mercato, i 

requisiti dei sistemi per la geolocalizzazione dei mezzi di trasporto dei 
rifiuti, in modo tale da assicurare per ogni trasporto l’abbinamento 
univoco tra motrice e rimorchio. 

• L’Albo definisce le procedure operative, la modulistica descrittiva, i 
manuali e le guide sintetiche a supporto degli operatori 


